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DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE

IL DIRETTORE GENERALE 

Ing. Angelo Robotto

norma dell’art. 11 della Legge Regionale del Piemonte 26/09/2016 n. 18 adotta il decreto 
di cui all’oggetto oltre indicato:

OGGETTO: Approvazione del Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della  Trasparenza  2022-2024  -  parte  integrante  del  Piano  triennale 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpa Piemonte

Capitolo/anno Importo Beneficiario
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Decreto nr. 45 del 27/04/2022



IL DIRETTORE GENERALE

Presa visione della proposta del Direttore del Dipartimento Affari Amministrativi e personale, 

Avv. Roberto Giovanetti, di seguito integralmente riportata.

 “La legge 6 novembre 2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della  

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, ha introdotto alcuni specifici strumenti 

per la prevenzione e la repressione del fenomeno corruttivo ed ha individuato i soggetti preposti ad 

adottare iniziative in materia.

Ad un primo livello, quello “nazionale”, il Dipartimento della Funzione Pubblica (D.F.P.) ha 

predisposto nel 2013 il primo Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), la cui funzione principale è 

quella di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione nella 

pubblica amministrazione, elaborate a livello nazionale e internazionale, garantendone lo sviluppo 

a seconda del feedback ricevuto dalle amministrazioni, in modo da mettere a punto strumenti di  

prevenzione mirati e sempre più incisivi., approvato dalla Commissione Indipendente per la Valuta-

zione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (C.I.V.I.T.), con Delibera n. 72 in 

data 11 settembre 2013. Le funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri in materia di prevenzione della corruzione sono state quindi trasferite all’A-

NAC Autorità Nazionale Anticorruzione che ha approvato i PNA successivi (art. 19, co. 15 del D.L. 

24 giugno 2014, n. 90 «Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per  

l'efficienza degli uffici giudiziari»)

Al secondo livello, quello “decentrato”, ogni amministrazione ha il compito di attuare una se-

rie di misure specifiche, fra cui l’individuazione, di norma tra i dirigenti amministrativi di prima fascia 

in servizio, del Responsabile della Prevenzione della Corruzione (R.P.C.) al quale vengono conferi-

te precise funzioni e conseguenti responsabilità e di approvare, sulla base delle indicazioni presen-

ti nel P.N.A., un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) redatto e proposto dal 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione nel quale viene effettuata l’analisi e la valutazio-

ne dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente vengono indicati gli interventi organizzativi 

volti a prevenirli.

L’Agenzia con Decreto del Direttore Generale n. 25 del 29/03/2013 ha individuato il come 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione il dirigente Dott. Luigi Preziosi. La nomina è stata 

rinnovata con DDG 158 del 18/12/2015 che ha contestualmente incaricato la dott.ssa Rossella Or-

sogna quale Responsabile della trasparenza e dell’integrità.

Il primo Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2014-2016 di Arpa Piemonte, che 

individuava le misure organizzativo-funzionali volte a prevenire la corruzione e l’illegalità nell’ambi-

to dell’attività amministrativa dell’Agenzia, è stato approvato con Decreto del Direttore Generale n. 

5 del 30 gennaio 2014.

Ad integrazione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione sono stati quindi appro-

vati il Codice di comportamento aziendale di Arpa Piemonte (DDG 9 del   2014) e il Programma 
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Triennale  per  la  Trasparenza  e  Integrità  di  Arpa  Piemonte  2015-2017  (D.D.G.  n.  116  del 

30/12/2014) che rappresentano fondamentali strumenti programmatici e deontologici di contrasto 

dei fenomeni corruttivi.

Gli aggiornamenti al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione a valere per i trienni 

successivi sono stati approvati rispettivamente con D.D.G. n. 5 del 30.01.2015, e D.D.G. n. 5 del 

29/01/2016.

Con il D.Lgs. 97 del 25/05/2016 ad oggetto “Revisione e semplificazione delle disposizioni in  

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6/11/2012  

n. 190 e del D.lgs. 14/03/2013 n. 33, ai sensi dell’art. 7 della L. 7/08/2015, n. 124 in materia di rior-

ganizzazione delle amministrazioni pubbliche” il Programma triennale per la trasparenza e l’integri-

tà  viene integrato nel Piano triennale di prevenzione della corruzione ora Piano triennale di pre-

venzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), viene istituto l’accesso civico generalizza-

to agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ed introdotte nuove sanzioni 

pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della competenza all’irrogazione delle stesse.

L’art. 41, co.1, lett. f, del D.Lgs. 97/2016 inoltre, modificando l’art. 1, comma 7, della legge 

190/2012, ha previsto la figura di un unico Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) che svolge la regia complessiva della predisposizione del PTPCT.

Arpa Piemonte approvando i PTPCT 2017-2019 e 2018-2020 in attesa del completamento 

del processo riorganizzativo all’epoca in corso ha mantenuto separati i due incarichi che sono poi 

stati unificati nella persona del dott. Luigi Preziosi, Responsabile della Prevenzione della Corruzio-

ne e della Trasparenza dell’Agenzia (RPCT) con l’adozione del PTPCT 2019-2021 (DDG n. 9 del 

30/01/2019).

Con  Decreto  del  Direttore  Generale  n.  5  del  28/01/2020  è  stato  approvato  il  PTPCT 

2020-2022 mentre con Decreto del Direttore Generale n. 155 del 30/12/2020 la dott.ssa Rossella 

Orsogna, Dirigente responsabile della Struttura Semplice Affari Generali e Legali, è stata nominata 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di Arpa Piemonte. La stes-

sa ha curato la redazione del PTPCT 2021-2023 approvato dal Direttore Generale di Arpa Piemon-

te con DDG n. 34 del 19/03/2021 e della proposta di PTPCT per il triennio 2022-2024.

Si sottopone dunque per l’approvazione la proposta di Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza per il triennio 2022-2024, allegata quale parte integrante e sostan-

ziale del presente provvedimento, elaborata dalla Responsabile della Prevenzione della Corruzio-

ne e della Trasparenza dell’Agenzia.

Allegata al Piano si propone di approvare l’”Elenco degli obblighi di pubblicazione vigenti” 

della Sezione “Amministrazione Trasparente” e la “Mappatura dei processi” integrata con i nuovi 

processi legati a competenze attribuite all’Agenzia dalla più recente normativa regionale, rispettiva-

mente quali Allegati 1) e 2) del presente PTPCT, da intendersi quali parti integranti e sostanziali 

dello stesso.”

3 di 6



Ora, è da segnalare che con l’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 

agosto 2021, n. 113 e s.m.i., è stato introdotto per le PP.AA. l’obbligo di adozione del “Piano trien-

nale Integrato di Attività e Organizzazione ” (PIAO) quale documento unitario nel quale sono desti-

nati a confluire diversi strumenti di programmazione che, fino ad oggi, godevano di una propria au-

tonomia: fra questi strumenti è compreso anche il Piano triennale di prevenzione della corruzione e 

trasparenza.

Preso atto che il successivo D.L. del 30 dicembre 2021, n. 228 - Disposizioni urgenti in ma-

teria di termini legislativi (c.d. Milleproroghe) – ha modificato il predetto percorso, disponendo che 

limitatamente all’anno 2022, il termine di adozione del PIAO, fissato al 31 gennaio, è prorogato al 

30 aprile 2022 e che sono differiti al 31 marzo 2022 i termini previsti per l’emanazione di uno o più 

Decreti del Presidente della Repubblica per individuare e abrogare gli adempimenti relativi ai piani 

assorbiti da quello di cui al D.L. 80/2021 e per l’adozione, con Decreto Ministeriale, del “PIAO tipo”.

Preso inoltre atto che il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con Delibe-

ra n. 1 del 12 gennaio 2022, ha differito al 30 aprile 2022 il termine di cui all’art. 1, comma 8 Legge 

190/2012 per la presentazione del PTPCT 2022-2024 ed ha successivamente emanato gli Orienta-

menti  per la Pianificazione Anticorruzione e Trasparenza approvati  dal Consiglio dell’Autorità in 

data 2 febbraio 2022, specificando che trattasi di direttive che non subiranno modifiche a seguito 

dei predetti emanandi decreti del Presidente della Repubblica.

A questo fine, con DDG. n. 23 del 11.03.2022 ad oggetto “Costituzione Gruppo di lavoro per 

la predisposizione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO)”, l’Agenzia ha attivato 

gli strumenti necessari per la prossima predisposizione del PIAO dell’Arpa Piemonte, la cui adozio-

ne risulta al momento prevista entro il 30.04.2022, coinvolgendo diverse strutture interne, fra cui 

l’Ufficio Affari generali e legali, sotto la responsabilità ed il coordinamento della Direzione ammini-

strativa.

Il Gruppo di lavoro PIAO si è quindi riunito in data 05 aprile 2022 per verificare lo stato di at-

tuazione dei diversi strumenti programmatici da esso previsti, ed in merito al Piano triennale di pre-

venzione della corruzione e trasparenza nel testo come sopra predisposto, ne è stata rilevata la 

congruenza ed organicità con gli altri Piani del PIAO, nonché la coerenza con le risorse iscritte nei 

relativi capitoli di bilancio.

Alla luce di tutto quanto sopra considerato.

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190,  "Disposizioni per la prevenzione e la repressione  

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”.

Visto il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 e s.m.i. recante il “Riordino della disciplina riguardante gli  

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-

zioni”.
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Visto il D.lgs. n. 97 del 25/05/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia  

di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6/11/2012 n. 190 e  

del D.lgs. 14/03/2013 n. 33, ai sensi dell’art. 7 della L. 7/08/2015, n. 124 in materia di riorganizza-

zione delle amministrazioni pubbliche”.

Visto l’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113 e  

s.m.i., con cui è stato introdotto per le PP.AA. l’obbligo di adozione del “Piano triennale Integrato di 

Attività e Organizzazione” (PIAO).

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 23 del 11.03.2022 ad oggetto “Costituzione Gruppo 

di lavoro per la predisposizione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO)”.

Ritenuto di condividere i contenuti della proposta sopra riportata e di decretare in conformità 

ad essa.

Preso atto del parere favorevole espresso nel merito dal Responsabile della Struttura Sem-

plice Ufficio Contabilità in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento;

Acquisito il parere favorevole del Direttore Tecnico;

Dato atto che il parere del Direttore Amministrativo deve ritenersi implicito nella formulazione 

della proposta di adozione del presente atto.

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si richiamano integralmente,

1) di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza a vale-

re per il triennio 2022-2024, elaborato dalla Responsabile della Prevenzione della Corruzio-

ne e della Trasparenza ai sensi  di  quanto stabilito dall’articolo 1, comma 8, della legge 

190/2012 e dal D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016 ed allegato al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

2) di approvare altresì l’”Elenco degli obblighi di pubblicazione vigenti” della Sezione “Ammini-

strazione Trasparente” e la “Mappatura dei processi” aggiornata e integrata con i nuovi pro-

cessi legati a competenze attribuite all’Agenzia dalla più recente normativa regionale, ri-

spettivamente quali Allegati 1) e 2) del presente PTPCT, da intendersi quali parti integranti 

e sostanziali dello stesso;

3) di dare atto che il suddetto Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Traspa-

renza (PTPCT) costituisce parte integrante del “Piano triennale Integrato di Attività e Orga-

nizzazione” (PIAO), la cui congruenza con gli altri strumenti di programmazione e la cui 
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coerenza con le risorse iscritte nei relativi capitoli del bilancio è stata verificata dal Gruppo 

di lavoro PIAO dell’Agenzia in data 05 aprile 2022;

4) di dare atto che i  contenuti  del  PTPCT, potranno essere ulteriormente implementati  nel 

triennio di riferimento secondo il crono programma in esso contenuto e alla luce dell’even-

tuale emanazione di successivi indirizzi applicativi;

5) di dare atto che il PTPCT potrà essere altresì modificato in corso d’anno, su proposta della 

Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza, allorché vengano ac-

certate significative violazioni delle prescrizioni o sostanziali modifiche organizzative;

6) di stabilire che, in ordine alla realizzazione degli adempimenti di propria competenza, la Re-

sponsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza possa avvalersi del persona-

le Struttura Affari Generali e Legali nonché di personale in staff al Responsabile del Diparti-

mento Affari amministrativi e personale;

7) di dare atto che dall’attuazione del presente provvedimento non deriva alcun onere aggiun-

tivo all’Agenzia;

8) di dare ampia ed adeguata diffusione al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza, nonché a tutti i successivi aggiornamenti, mediante avviso e pubblica-

zione sul sito internet ed intranet dell’Agenzia affinché sia i cittadini che ciascun dipendente 

e collaboratore possano prenderne visione in modo semplice e perdurante nel tempo, così 

come in occasione della prima assunzione in servizio;

9) di trasmettere il presente provvedimento, tramite il Dipartimento Affari amministrativi e per-

sonale proponente, a tutti i Responsabili di Struttura Complessa, ai Responsabili di Struttu-

ra Semplice ed alle OO.SS.

Ing. Angelo Robotto
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